
L

' exarbitro si raccontain unlibro
" Dall ' oratorio ai Mondial '

Fischiareinsegna la
vita "

Rosettie i 27anni di carriera :

"

Ai ragazzidicochenevale la pena "

Intervista

55
LUCAROLANDI

Dall
' oratorio ai

Mondiali .

RobertoRosetti
,

44
anni

,

nei27da
arbitrohafattotanta

strada
,

dallacinturatorinese
aglistadipiùprestigiosi . Ha
diretto la finale di Euro2008
e
halasciatodopo i Mondiali

sudafricani e quel «

maledetto » gol di Tevez in

ArgentinaMessico 3-1
,

convalidato
nonostante il fuorigioco (

«

All

' inizio fu terribile »

)

. Oggi è

capodesignatore in Russia e

haraccolto la suaesperienza
in unbellibroscrittocon
EmilianoPoddi

,

« Nessuno
parladell ' arbitro »

(

Add
editore

)
,

nelqualeracconta
ai

giovaniperchéfarequel
mestiere è un'avventura
affascinante .

« Nevale la pena ,

in

fondo i sogni si possono
avverare ».

Rosetti
,

dadove è partito?
« Dallapassioneper il calcio.
Giocavoovunque ,

in ogni
angolo di Cittàgiardino ,

il mio
quartiere e il miomondo .

Sonostatocentrocampista con
Pozzostrada e Cenisia . Molta
grinta e pocofairplay :

non
erounmodello

,

maiavrei
pensato di passaredall ' altra
parte ».

Daoggi in libreria

RobertoRosati
rgeàge' r4iglgee

tztie.

-1
;

'

,

'

I.1

ie.

WY

« Nessunoparla
dell

' arbitro »

,

il libroscritto
daRobertoRosetticon
EmilianoPoddi

(

Add
Editore

, pp . 192
,

euro15
)

,

esceoggi.

RobertoRosetti
,

classe1967
, oggi è il capodegliarbitri

nelcampionato russo . Hadiretto la finale di Euro2008

Designatore in Russia

Corne si schieravanella
Torinobianconera e granata?

Andavosempreallostadio.
Quando il Torogiocava in casa
accompagnavo miopadre ,

tifosissimo
,

a vederePulici e

Graziani
;

la settimanasuccessiva
tornavo al Comunalecon lo zio
juventinoper
seguireZoff

,

Sei-TFtATORO E JUVE
rea e Platini » .

« Papàgranata e zio
E

la scelta di

arbitrare? bianconero : andavo
« Hocominciatosempreallostadio »

a 16annisu
proposta di unamico di mio
padre . All ' inizioerotimido

,

ma
sonostatosubitoaffascinato
daquestomondo di persone
serie e oneste

,

dovehotrovato
deimaestri di vitacorne
Baldacci

,

MimmoLops ,

Trono.

Non è statosempliee .
A

quell

' etàprenderedecisionida
solo

,

in pocotempo , superando
errori e momentdifficili

,

in un
ambientespessoostile

,

non è

scontato .
L

'

arbitraggio è una
scuola di vita di altissimo
profil?

,

mihaaiutato a capireme
stesso e adacereseere
autostima e rispettoperglialtri ».

Il debutto?
« Pozzostrada-Lucento

,

esordienti . Indimenticabile
,

non
avevoneppure la divisa
ufficiale . Per la primavoltavidi il

calciodaunaltropunto di vista
,

con i genitoriautori di gesti
nonsempreedificanti ».

Da li è partitaunacardera
super.

« Maiavreiimmaginato di

arrivare al top ,

misembrava
impossibileanche la Promozione.
Horaggiuntoobiettivisempre
piùgrandicon l

' umiltà di chi è

al servizio di ungioco .

Esistonoglierrori
,

non i fantasmi ».

E
la tecnologia?

« Credonellasquadra ,

imprescindibilenell '

arbitraggio
moderno . Buono l

'

esperimento
Uefadegliarbitriaddizionali
vicinoallaporta . Deviavere
degliassistentichehanno i tuoi
stessiobiettivi : tra i tanti
colleghivoglioricordarePaolo

Calcagno di

Nichelino
,

mio
collaboratore pertanti
anni

,

e poi
Stagnoli , Copelli ,

Griselli e

Airoldi . Io credonella
tecnologia al serviziodello
sport ,

è indispensabilenel
giocomoderno . Tutto il mondo
puàvederecièche tu non
riesci a cogliere ,

in quel
momento

,

soloperchénonerinella
prospettivagiusta ».
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